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applicare loro il criterio adottato per quei pro-
fughi veneti i quali non possono ritornare nel 
comune di origine. (L'interrogante chiede la 
risposta' scritta). 

« Jacini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se nella eventualità della promulga-
zione di una amnistia a favore dei contadini si 
prowederà, a contemplare i reati commessi dai 
contadini di Abruzzo in occasione della treb-
biatura del raccolto di grano del 1920, reati 
che furono provocati -da un inconsulto mani-
festo emanato dalla Commissione per la requi-
sizione dei cereali coil quale si ordinava la con-
segna di tutto il! grano, senza neppure lasciare 
ai produttori il quantitativo necessario alla ali-
mentazione della famiglia. 

« Il Sovrano atto di clemenza, a mio avviso, 
è rea) necessario per riparazione dell'errore 
commesso dalle autorità pubbliche, che determi-
nò il movimento degli agricoltori e dal fatto, 
che in base alle tumultuarie manifestazioni av-
venute, furono emesse dai tribunali condanne 
ai sensi degli articoli 154, 165 e 424 Codice 
penale, le quali invece dei veri responsabili 
di violenze colpirono a caso i rei soltanto di 
essersi trovati frammisti alla folla ih agita-
zione. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

: « Bassino ». 

«II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere in relazione a precedente interrogazio-
ne, cui fu data già risposta, come intende ga-
rantire l'efficacia dei provvedimenti di assi-
stenza per i malarici; che non vivono in centri 
urbani e che non possono sottoporsi a cure am-
bulatone ma debbono avere oltre i medicinali 
per la cura domestica sussidi adeguati per sè 
e per la famiglia. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Mancini». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
se non creda giusto e opportuno addivenire 
alla sollecita liquidazione delle indennità spet-
tanti alle Ricevitorie postali, per il prolunga-
mento dell'orario telegrafico effettuato in occa-
sione delle elezioni politiche del maggio 1921. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Acerbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere: 

I o ) quali motivi si oppongono ad effet-
tuare gli allacciamenti telefonici privati nella 
rete di, San Donà di Piave, ove gli uffici pubblici 
funzionano da circa due anni, e presso i quali 
sono già prenotati oltre cento abbonamenti; 

2°) se non creda opportuno intervenire 
presso la Direzione provinciale di Venezia af-
finchè provveda ala riorganizzazione del reca-
pito corrispondenza nel comune di San Donà di 
Piave ove ancora si protrae dall'armistizio un 
servizio addirittura insufficiente; 

3°) se non creda opportuno costringere 
chi di competenza a trovare in San Donà sede 
decorosa e rispondente alle esigenze degli im-
portanti servizi postali e telegrafici, in sosti-
tuzione dell'attuale baracca, (JJ interrogante 
chiede la risposta scritta), 

« Ferrarese ». 
«Il sottoscritto'chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga opportuno,, dopo le pubblicazioni 
dei giornali locali, disporre che sia conosciuto 
l'esatto testo letterale delle parole rivolte a Sua 
Maestà il Re dal sindaco di Bolzano, e quali 
provvedimenti abbia preso o intenda di pren-
dere nel caso che esse risultino meno che ri-
guardose verso il Sovrano o verso i diritti in-
tangibili dello Stato italiano. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Salandra ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per sapere se per atto di 
giustizia e in considerazione della esaspera-
zione del popolo, non- intenda dare ordini im-
mediati per la sospensione degli atti- esecutivi 
ordinati contro i contribuenti dei paesi liberati 
o danneggiati dalla guerra, i quali, per la man-
cata liquidazione dei danni, non hanno potuto 
ricostituire l'azienda, della, quale perciò è ces-
sato ogni reddito, \Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Corazzin, Ferrarese ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se la 
Direzione generale delle ferrovie intenda final-
mente di provvedere, con adeguato piano or-
ganico, all'ampliamento della stazione di Vene-
zia, notandosi che i reclamati lavori mentre 
corrispondono ad urgenti necessità di servizio 
assorbirebbero numerosa mano d'opera in que-
st'ora dolorosa di disoccupazione. (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Florian ». 


